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Pensiamo agli adolescenti in molti modi: come creature inquiete, diffidenti e in
guerra con il mondo adulto. [...] Se però introduciamo un altro punto di vista a
abbandoniamo questo stereotipo, possiamo vedere anche altro.

Vediamo ragazzi e ragazze consapevoli, impegnati, capaci di pensare, di
osservare, di avere idee e progetti per il proprio futuro. Troviamo intelligenze
desiderose di conoscere e di mettersi alla prova, persone che non si
accontentano di sognare e di illudersi ma che vogliono crescere ed entrare
nell’esperienza della vita, tese alla ricerca di una verità sul mondo e su di sé;
persone che vogliono inventarsi una vita che vale la pena di essere vissuta.

Anna Fabbrini e Alberto Melucci, L’età dell’oro. Adolescenti tra sogno ed esperienza,
Feltrinelli 1992.





Teens take the Met, NY





Silent disco, Victoria & Albert, Londra



> Metodo/i
> Che cosa vedi? al Museo del Novecento di Milano
> il museo come palestra di dialogo e democrazia (Chantal Mouffe)







Le parole per dirlo, Museo del Novecento, Milano















‘Rovesciare i propri occhi’



La famiglia, un cerchio di affetti





Memoriale della Shoah, Milano



Che cosa vedi?
Un’esperienza di peer education al Museo del Novecento di Milano



«Progetti Didattici nei Musei, nei siti di interesse archeologico, storico e
culturale o nelle Istituzioni culturali e scientifiche» (2015)

CHE COSA_Un kit per la mediazione fra pari, in varie lingue, di una selezione
di opere degli anni ‘50-’70

CHI_11 ragazzi del liceo classico e linguistico in alternanza scuola-lavoro

COME_Tappe [in parallelo]:
>condivisione del metodo
>co-progettazione del percorso e sperimentazione in itinere
>scrittura e traduzione dei testi [italiano, inglese, francese, tedesco]
>progettazione del kit



L’educazione fra pari per apprendere competenze di

ascolto attivo
pazienza, attesa [un sapere spiraliforme]
gestione del dibattito [negoziazione]
attitudine alla sorpresa [curiosità]



Lucio Fontana, Neon, 1951
Toti Scialoja, Murale n. 3, 1953
Luciano Fabro, Ruota, 1964
Mario Merz, Zebra (Fibonacci), 1973





Opera > Lucio Fontana, Neon, 1951
tema > la città come sistema complesso

Fotografie di Elisabetta Brian











Opera > Toti Scialoja, Murale n. 3, 1953
tema > lasciare un’impronta







Opera > Luciano Fabro, Ruota, 1964
tema > equilibrio/disequilibrio







Opera > Mario Merz, Zebra (Fibonacci), 1973
tema > norma/libertà







> verso il kit









una mediazione lo-fi, intuitiva, replicabile



basata su tempi lunghi



che muove da domande
[e dall’ascolto delle risposte]



in cui l’opera non è pretesto ma interlocutore



in cui l’adulto è presente ma a distanza:
ascolta, raccoglie, facilita, ma non «spiega»



checosavediblog.wordpress.com





Il confronto con il patrimonio come ‘scuola di metodo’:

> negoziare [questo sì, questo no]
> modificare in corso d’opera [questo funziona, questo no]
> raccontare [in un piccolo gruppo, senza esibizionismo]
> osare un po’, ma non troppo [la lingua straniera]



>Biblioteca vivente e esperienze di dialogo
ABCittà [bibliotecavivente.org]



Biblioteca vivente al MUDEC, Milano



Biblioteca vivente al Museo del Novecento, Milano





Biblioteca vivente alle Gallerie d’Italia, Milano



StoryCorps



Empathy Museum, UK



Portland Art Museum, Have conversations here
http://portlandartmuseum.org/have-conversations-here/



New Experts!, Haus der Kulturen der Welt, Berlino



Barres i Ones, MhiC, Barcellona



L’adolescenza è la stagione della teoria, inesorabile e rigida,
perché in essa confluisce tutta l’indicibile e tesa nostalgia della vita.
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